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Condizioni Carcerarie 
Sull’isola Prigione 
di İmralı

Le condizioni carcerarie di Abdullah Öcalan sono cupe 
e si trova ad affrontare un regime arbitrario di totale 
isolamento. L’isola di İmralı dove è imprigionato, è 

una zona militare interdetta situata nel Mar di Marmara. 
Öcalan ha trascorso i primi dieci anni della sua condan-
na come unico prigioniero sull’isola, sorvegliato da più di 
mille soldati. Nel 2009 per lui è stato costruito un nuovo 
carcere e ora ci sono altri tre prigionieri sull’isola. Tutte le 
celle di questa nuova prigione sono progettate per l’isola-
mento. Ciascuno dei prigionieri ha il suo piccolo cortile 
per l’aria, ma a causa dell’estrema altezza delle mura, questi 
cortili sembrano dei pozzi.
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Öcalan non può ancora ricevere lettere ed è l’unico prigio-
niero in Turchia senza accesso a un telefono. Negli ultimi 
dieci anni, le autorità hanno permesso solo cinque incontri 
con i suoi avvocati e cinque visite familiari, queste sono 
state rese possibili solo dai prolungati scioperi della fame 
di diverse migliaia di prigionieri politici curdi sparsi in 
tutta la Turchia. Nonostante queste condizioni, Öcalan ha 
prodotto un importante corpus di scritti da quando è in 
carcere.5 A partire dal suo discorso di difesa nel processo 
farsa sull’isola di İmralı, “La dichiarazione sulla soluzione 
democratica della questione curda” (1999), questi scritti 
delineano la nuova strategia che il PKK e altri attori del 
movimento di liberazione curdo dovrebbero adottare per 
trasformare il Kurdistan, la Turchia e la regione, senza mo-
dificare i confini politici esistenti.

“Gli eredi di Gilgamesh” è un ampio studio storico e 
filosofico che pone le basi per tutti i libri successivi, men-
tre nel suo secondo volume, “Il PKK e la questione curda 
nel 21° secolo” (entrambi del 2001), ha valutato e criticato 
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ampiamente carenze e fallimenti del PKK, al fine di mi-
gliorare il suo impatto sociale e aumentare la sua capacità 
politica. La sua presentazione ai tribunali greci, “Difesa di 
un uomo libero” (2003), ha fatto più luce sul suo sequestro 
e sul ruolo delle varie potenze, e ha ulteriormente svilup-
pato le idee che aveva affrontato in precedenza. Gli scritti 
successivi di Öcalan hanno approfondito e sviluppato ulte-
riormente la sua tesi sulla storia e hanno iniziato a tracciare 
il suo paradigma alternativo, in primo luogo con “Oltre 
lo stato, il potere e la violenza” (2004).6 Questo libro ha 
svolto un ruolo importante nel formare ciò che lui chiama 
un “nuovo tipo di partito rivoluzionario”.

Riunendo idee di eminenti studiosi occidentali e non 
occidentali, ha argomentato per una comprensione della 
storia come antagonismo tra la formazione dello Stato e 
la formazione della società. Dal momento che la rivolu-
zione è per l’empowerment della società, dovrebbe anche 
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essere contro lo Stato, organizzandosi in un modo che ren-
da lo Stato ridondante, obsoleto. Mentre il capitalismo, il 
patriarcato e lo Stato-nazione costruiscono la modernità 
capitalista, sostiene che la resistenza del popolo contro 
questi sistemi deve fondarsi sulla storia della modernità 
democratica, di cui le lotte rivoluzionarie del mondo sono 
eredi. Infine, nei suoi scritti, Öcalan ha anche rivisitato e 
sviluppato ulteriormente le sue idee sulla libertà e la rivolu-
zione delle donne, che ha definito il suo “progetto incom-
piuto”. Mettendo la libertà e la rivoluzione delle donne al 
centro di tutte le rivoluzioni democratiche, ha sottolineato 
che l’organizzazione autonoma delle donne e la loro pro-
duzione teorica trasformeranno la società in un luogo di 
uguaglianza, pace e libertà. Tutte queste idee sono delinea-
te nei cinque volumi “Manifesto della civiltà democratica” 
(2008-2011).7
Le idee che Öcalan ha formulato in carcere hanno forte-
mente influenzato e ispirato tre progetti rivoluzionari. Il 
progetto della Siria del Nord-Est, più comunemente noto 
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come rivoluzione del Rojava, sotto la guida dei curdi con 
la partecipazione di diversi popoli, tra cui arabi e assiri, è 
una rivoluzione in cui il ruolo delle donne e dei giovani 
continua a determinare la direzione e che funge da faro 
di speranza per la regione. L’Halkların Demokratik Partisi 
(Partito Democratico dei Popoli; HDP), che è stato fon-
dato nel 2012 e riunisce il movimento curdo con altri 
movimenti per la libertà in Turchia, inclusi movimenti so-
cialisti, femministi, ecologisti e LGBTQI+, aleviti, armeni 
e altri movimenti di opposizione guidati dai popoli stes-
si e che ha ricevuto il sostegno del 12% dell’elettorato in 
Turchia, è anche plasmato dalle idee di Öcalan. Un altro 
esempio, il consiglio autonomo del popolo dei curdi ezidi 
formato nel periodo successivo agli attacchi, è orientato 
all’autodifesa e all’autogoverno, in modo che gli ezidi pos-
sano continuare a prosperare sulla loro terra. Per parte sua, 
il movimento delle donne curde, basandosi sulle analisi di 
Öcalan, non solo ha stabilito un precedente nell’auto-orga-
nizzazione e nell’autodifesa nelle condizioni attuali, ma ha 
anche mostrato come tradurlo in meccanismi politici che 
consentano alle donne di esercitare il loro peso per una tra-
sformazione duratura in Medio Oriente. Tutti questi attori 
politici mirano a costruire regioni democratiche autonome 
in Medio Oriente dove si esercita la democrazia radicale 
e ad unirsi in una struttura confederale sulla base di una 
costituzione ecologica, femminista e decoloniale.
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Lotta Per la Pace

In carcere, Öcalan ha sviluppato ulteriormente la stra-
tegia adottata dal movimento curdo durante la secon-
da metà degli anni ‘90 per raggiungere la pace con lo 

Stato turco. Nel 2009 annunciò che intendeva scrivere un 
documento che delineasse una “road map” per la pace e 
incoraggiò le persone a condividere con lui i loro pensieri 
sull’argomento. Ciò innescò un ampio dibattito in Turchia 
e all’estero, che diede energia a diversi settori della società. 
Ha completato la “road map” il 15 agosto 2009, venticin-
quesimo anniversario dell’inizio della lotta armata. Questa 
road map è stata la base per un processo di dialogo con lo 
Stato.
Dal 2009 alla metà del 2011, una delegazione nominata 
dal governo turco avviò dei negoziati segreti con Abdullah 
Öcalan sull’isola di İmralı e con i principali membri del 
PKK a Oslo (il cosiddetto “processo di Oslo”). Le parti 
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coinvolte concordarono su diversi protocolli. Questi pro-
tocolli contenevano un piano graduale per porre fine al 
conflitto armato e realizzare la necessaria trasformazione 
istituzionale per risolvere la questione curda. Tuttavia, il 
governo turco decise di non attuare questo piano, esten-
dendo invece le ondate di arresti di politici e attivisti curdi 
e avviando massicce operazioni militari nel giugno 2011.
In un’altra serie di colloqui, le autorità statali turche con-
dussero un dialogo diretto con Öcalan sull’isola di İmralı (il 
“processo di İmralı”). Alla fine del 2012, lo Stato riconob-
be che questi colloqui avevano avuto luogo. L’assassinio di 
tre donne politiche curde, tra cui la co-fondatrice del PKK 
Sakine Cansız, da parte dei servizi segreti turchi, MİT, a 
Parigi il 9 gennaio 2013, rischiò di portare rapidamente i 
colloqui a un punto morto, ma Öcalan proseguì. 
Durante i festeggiamenti del Newroz nel marzo 2013, 
Öcalan chiese il ritiro dei gruppi armati dalla Turchia ed 
espresse la sua speranza per la democratizzazione della 
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Turchia. L’appello fu ascoltato e le speranze di pace riemer-
sero. Quell’anno, la rivista Time nominò Öcalan come una 
delle cento persone più influenti al mondo e il leader del 
PKK fu nominato per il Premio Nobel per la pace.
Nei mesi successivi, tuttavia, divenne chiaro che l’unico 
obiettivo dello Stato turco era di disarmare il PKK e che 
non aveva alcun interesse in una soluzione politica. Il cul-
mine del cosiddetto “processo di pace” fu la “Dichiarazione 
di Dolmabahçe” nel febbraio 2015, quando venne letto un 
protocollo concordato sulla pace alla presenza del Vice-
primo ministro che agiva su direttiva dell’allora Primo 

ministro Recep Tayyip Erdoğan, e dei 
legislatori dell’HDP che rappresenta-
vano Öcalan.
Tuttavia, poco dopo, l’allora primo 
ministro e poi presidente della Turchia 
Recep Tayyip Erdoğan, cambiò strate-
gia, annullò l’intero processo di dialo-
go e rinnovò l’escalation militare.
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Proteste e campagne

Da quando Abdullah Öcalan ha lasciato la Siria nel 
1998 e dopo il suo arresto nel 1999, ci sono state 
innumerevoli proteste in Kurdistan, in Turchia e 

a livello internazionale contro il suo sequestro, la pena di 
morte, la detenzione priva di comunicazione sull’isola di 
İmralı, i danni mirati alla sua salute, contro l’isolamento 
totale e a sostegno del suo ruolo politico e della sua libertà. 
In diverse occasioni, l’isolamento è stato rotto solo attra-
verso azioni di sciopero della fame protratte e diffuse.

In una campagna di raccolta firme condotta nel 2005-
2006, circa 3,5 milioni di persone provenienti da tutte le 
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parti del Kurdistan firmarono una dichiarazione che affer-
mava che considerano Öcalan il loro rappresentante poli-
tico. Il numero di firme è stato notevole considerando che 
la campagna è stata condotta sotto immense restrizioni: 
Turchia, Siria e Iran la dichiararono illegale. Diverse perso-
ne furono condannate a sette anni di carcere in relazione a 
questa campagna.

Nel 2007 iniziò uno sciopero della fame a Strasburgo, 
in Francia, per protestare contro l’avvelenamento in cor-
so di Öcalan, che venne confermato da un laboratorio.8 
Un’ondata di proteste si diffuse rapidamente in Kurdistan, 
Turchia ed Europa. In un secondo sciopero della fame ini-
ziato a Strasburgo e in Turchia nel 2012, più di settecento 
prigionieri curdi e molti altri curdi in tutto il mondo chie-
sero il diritto di parlare la loro lingua madre, insistendo 
affinché lo Stato turco negoziasse con Öcalan. Ancora una 
volta, dalla fine del 2018 all’inizio del 2019, uno sciopero 
della fame guidato dalla deputata HDP Leyla Güven in 
carcere, a cui si unirono migliaia di persone nelle carceri 
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e al di fuori della Turchia, chiedeva che l’isolamento fosse 
revocato e Öcalan liberato. Il 25 giugno 2012, i curdi ini-
ziarono a tenere una veglia quotidiana davanti al palazzo 
del Consiglio d’Europa a Strasburgo che continua tuttora. 
Chiedono la liberazione di Öcalan e sono determinati a 
continuare la veglia fino al raggiungimento di tale obiet-
tivo.

Il 6 settembre 2012 iniziò una campagna di raccolta 
firme, che chiedeva “libertà per Abdullah Öcalan e i pri-
gionieri politici in Turchia”. Il documento affermava che 
“la libertà di Öcalan segnerà una svolta per la democra-
tizzazione della Turchia e la pace in Kurdistan”. Nel 2015 
avevano firmato più di 10,3 milioni di persone.

Nel corso degli anni, ma soprattutto a partire dal 2015, 
Abdullah Öcalan ha ricevuto molti premi e numerosi rico-
noscimenti, tra cui la cittadinanza onoraria in numerose 
città e paesi italiani, tra cui Palermo e Napoli. Il 25 aprile 
2016, il GMB, un sindacato generale del Regno Unito con 
oltre 622 mila iscritti, e Unite the Union, un sindacato bri-
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tannico e irlandese con oltre 1,2 milioni di iscritti, hanno 
unito le forze per lanciare la campagna sindacale britannica 
Freedom for Öcalan. La campagna è stata ufficialmente ap-
provata dal Congresso dei Sindacati del Regno Unito nel 
settembre 2017 e più di quattordici dei più grandi sindaca-
ti del Regno Unito si sono affiliati alla campagna.9

All’inizio del 2019, cinquanta premi Nobel hanno chie-
sto la fine dell’isolamento di Abdullah Öcalan e di tutti i 
prigionieri politici in Turchia.

Nel frattempo, importanti intellettuali dei quali Öcalan 
segue il lavoro nonostante le difficioltà, tra cui Immanuel 
Wallerstein, Barry K. Gills, Antonio Negri, John Holloway 
e David Graeber, solo per citarne alcuni, sono entrati in 
un dialogo verso le idee di Öcalan nel libro “Building 
Free Life: Dialogues with Öcalan”, a cura dell’Iniziati-
va Internazionale “Libertà per Abdullah Öcalan Pace in 
Kurdistan”.10   
Anche se probabilmente non ha potuto avere accesso al 
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libro, nell’ultima vi-
sita dei suoi avvocati 
permessa ad Öcalan, 
nel 2019, ha espres-
so la sua gratitudine 
e ha dichiarato la sua 
amicizia verso tutti i 
movimenti e le perso-
ne nel mondo che pra-
ticano e combattono 
per la libertà.

Ad oggi, Öcalan e 
l’intera isola di İmralı 
rimangono in tota-
le isolamento, senza 
alcuna possibilità di 
comunicazione. Nel 

frattempo, cresce ogni giorno sia il sostegno alle sue idee 
sia il coro di voci che chiedono la sua libertà.
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Note
1. Kemal Pir, un co-fondatore del PKK nel 1978, era un 
rivoluzionario della regione turca del Mar Nero ed etnica-
mente un Laz. Ha perso la vita in sciopero della fame nel 
1982 nel famigerato carcere militare di Diyarbakır. Anche 
Mehmet Hayri Durmuş, rivoluzionario curdo e membro 
del PKK, ha perso la vita durante questo sciopero della 
fame.
2. Il massacro più grande è avvenuto a Maraş, dove oltre 
cento appartenenti alla comunità religiosa alevita orientati 
a sinistra sono stati assassinati da ultranazionalisti in un 
pogrom durato dal 19 dicembre al 26 dicembre 1978.
3. In generale, questi libri sono stati pubblicati informal-
mente all’estero e contrabbandati in Turchia e Kurdistan.
4. Operazione Gladio è il nome in codice delle operazioni 
clandestine “stay-behind” organizzate dalla Western Union 
(WU) e, successivamente, dalla NATO durante la Guerra 
Fredda. Tutti gli stati membri della NATO hanno creato 
unità collegate a gruppi e politici anticomunisti e di estre-
ma destra. In Turchia, queste unità divennero estremamen-
te influenti come forze di controguerriglia. La controguer-
riglia prende di mira varie organizzazioni di sinistra, in 
particolare il PKK in Turchia e in Europa.
5. Questi libri sono stati scritti come presentazioni a vari 
tribunali, principalmente la Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo, dove si stava discutendo il suo caso.
6. Abdullah Öcalan, Oltre lo stato, il potere e la violenza 



(Milano: Edizioni Punto Rosso, 2016).
7. Civiltà e verità, Manifesto della civiltà democratica, 
vol. I; La civiltà capitalista, Manifesto della civiltà demo-
cratica, vol. II; Sociologia della libertà, Manifesto della ci-
viltà democratica, vol. III; La crisi della civiltà in Medio 
Oriente e la soluzione della civiltà democratica, vol. IV; 
T Il Manifesto della rivoluzione del Kurdistan: questione 
curda e soluzione della nazione democratica, vol. V. Tutti i 
suoi libri sono disponibili su ocalanbooks.com.
8. Mahmut Şakar, “Dichiarazione stampa degli avvocati di 
Öcalan: Öcalan è intossicato”, 1 marzo 2007, pubblicata il 
15 dicembre 2020, http://www.freeocalan.org/articles/en-
glish/press statement-by-ocalans-lawyers-ocalan-is-intoxi-
cated; Pascal Kintz, “Dichiarazione del Dr. Pascal Kintz su 
Roj TV sulla sua analisi dei risultati dell’intossicazione di 
Ocalan”, 1 marzo 2007, pubblicazione 15 dicembre 2020, 
http://www.freeocalan.org/articles/english/analysis-of-o-
calanintoxication-results-by-dr-kintz.
9. Per maggiori dettagli, vedere “Biografia”, Iniziativa 
internazionale “Libertà per Abdullah Öcalan—Pace in 
Kurdistan”, pubblicato il 7 febbraio 2021, https://freeoca-
lan.org/biography.
10. International Initiative (a cura di), Building Free Life: 
Dialogues with Öcalan (Oakland: PM Press, 2020).



Sull’iniziativa Internazionale
Il 15 febbraio 1999, il presidente del Partito dei lavora-
tori del Kurdistan, Abdullah Öcalan fu consegnato alla 
Repubblica di Turchia a seguito di un’operazione clande-
stina sostenuta da un’alleanza di servizi segreti diretti dai 
rispettivi governi. Disgustati da questa vergognosa viola-
zione del diritto internazionale, diversi intellettuali e rap-
presentanti di organizzazioni civili lanciarono un’iniziativa 
per chiedere la liberazione di Abdullah Öcalan. Con l’a-
pertura di un ufficio centrale di coordinamento nel mar-
zo 1999, l’Iniziativa Internazionale “Libertà per Abdullah 
Öcalan – Pace in Kurdistan” ha iniziato i suoi lavori.
L’Iniziativa Internazionale si considera un’iniziativa di pace 
multinazionale che lavora per una soluzione pacifica e de-
mocratica alla questione curda. Anche dopo lunghi anni di 
prigionia, Abdullah Öcalan è ancora considerato un leader 
indiscusso dalla maggioranza del popolo curdo. Quindi, la 
soluzione della questione curda in Turchia è strettamente 
legata al suo destino. Come principale artefice del processo 
di pace, è visto da tutte le parti come la chiave per il suo 
successo, il che mette sempre più saldamente all’ordine del 
giorno la libertà di Öcalan.
L’Iniziativa Internazionale si impegna a fare la sua parte per 
questo obiettivo. Lo fa attraverso la diffusione di informa-
zioni obiettive, attività di lobbying e pubbliche relazioni, 
compresa la conduzione di campagne. Pubblicando le tra-
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duzioni degli scritti carcerari di Öcalan spera di contribuire 
a una migliore comprensione delle origini dei conflitti e 
delle possibili soluzioni.
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Publicazioni Abdullah Öcalan
Libri
Difesa di un uomo libero (2005)
Scritti dal carcere I: Gli Eredi di Gilgamesh – dai sumeri 
alla civiltà democratica (2011)
Scritti dal carcere II: Il PKK e la questione Curda nel XXI 
secolo (2013)
Scritti dal carcere III: La road map verso i negoziati (2013)
Scritti dal carcere: Oltre lo stato, il potere e la violenza 
(2015)
Civiltà e verità: L’era degil Dei mascherati e dei Re travesti-
ti (Manifesto della civiltà democratica, Volume 1) (2019)
La civiltà capitalista: Dèi senza maschera e re nudi. 
(Manifesto della civiltà democratica, Volume 2) (2021)

Traduzioni in arrivo e testi in altre lingue
Özgürlük Sosyolojisi (Sociologia della Libertà, Manifesto 
della civiltà democratica, Volume III) (in turco, 2009)
Ortadoğu’da Uygarlık Krizi ve Demokratik Uygarlık 
Çözümü
(Manifesto della civiltà democratica, Volume IV) (in turco, 
2010)
Kürt Sorunu ve Demokratik Ulus Çözümü (Manifesto 
della civiltà democratica, Volume V) (in turco, 2012)
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Brochure
Guerra e Pace in Kurdistan (2010)
Confederalismo Democratico (2013)
Liberare la vita – La Rivoluzione delle Donne (2013)
Nazione democratica (2016): questa brochure è realizzata a 
partire dalle opere Oltre lo stato, il potere e la violenza e 
Manifesto per una Civiltà Democratica, Volumi I, II, III e V
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Maggiori informazioni e traduzioni in altre lingue:
www.ocalanbooks.com
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L’iniziativa internazionale “Libertà per Abdullah Öcalan — Pace in 
Kurdistan” è un’iniziativa di pace multinazionale per la liberazione di 
Abdullah Öcalan e per una soluzione pacifi ca alla questione curda. È 
stata istituita subito dopo che Öcalan è stato sequestrato a Nairobi in 
Kenya, e consegnato alla Repubblica di Turchia il 15 febbraio 1999 
a seguito di un’operazione clandestina da parte di un’alleanza di ser-
vizi segreti. Parte della sua attività è la pubblicazione delle opere di 
Abdullah Öcalan.”
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